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FONDO GHISI, N° 16
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Dramma Ziricu in tre atti e cinque quaSri 
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l t t o  P r i m o  

A L L E  

-.. ..,. rore del pesage ali rppoaromo ai 1 s a r s ~ o r e  
oresso Pietroburgo. - S'imnzagina la pista fra le q 
illa sinistra dello spettatore. 

All'uprirsi del velario la scena formicola d i  zrna foll 
~ a n t i s s i m a  (spettatori e scon-imettitori, ufficiali, alti ~ L L I L A I V -  
nari, sportsmans e darize) clie segue, z)iuanzente npp 
nandosi, lo svolgersi {inale d i  una corsa. 

A sinistra la Co~ztessa Miagkaia, ritta i n  piedi sop 
sedile fra u n  gruppo arisfocr~atico di  signore: le s 
[vicini il Capitano WRONSKY KIRILOB il Tenent  
<HOTIN del Corpo delle Giturdie: il terzuta i 
n o ,  i n  grande riniforme il secondc 

Ussari d i  Grodno, Dragoni e Ci rcolnrio 
ouhblico. 
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- Souvaroff ! Via ! 
-- Souvaroif, sferza ! 
- Lisbeth, arrauca ! 
- Allunga, alluiiga; 
- Passa, passa Lisbeth! 
- Souvaroff, su, in lesta! 
- Taglia, Lisbeth! 
- Swell, al traguardo! 
- Lisheth, riprendi ! 
- Swell! Swell! Swell! Swell ! 
- - Ei giunge, ei vince! 
- Ha viiito Swell ! 

l e  in s re  

ITNO SC( 

(La caniliaila che indica la fine della corsa i'i\~ioii:i Ioii- 
tallo. Gli scoiilinettitori corrono al I-~ookiii:ilicbi.\. ( ; I ' : I I I  

dc aniniazioi oa). 

UN ALTRO 

Perduti io li ho. 

TI, PRTMO 

Peggio per voi. 

UN ALTRO ANCORA 

Meglio per noi. 

I,A CONTESSA MIAGICA~A 
(con dispettc a Makhotin) 

Lo dissi io pure a te, a te! 

Non vi coinprc 

BIAK 

011 viioi 

,,n ,,3NTESSA 

htta tu il ico. sciocco ! 

Coiitessa, calma, orvia, 
Non vi scaldate conie iii-ia rnerclara ! 
Che son mai ceiito riil~li 
Per geiile corile noi? 
Ne viiiccrete inille 
Ncll'allra cor ) 9 

Pun baiitdo sii1 lie IVro 
sa, certc 
cava1 c 

Mon t( 

31 A 

, 'ronsky stesso. 

iisky inc 

:ONTESS 

NO, SU Froiiir.oii I I U U  vo' r ~ u r l ~ a l ~ .  

3UE SCC 
0 

Perchè, riiia cara? 

C il gaio discorrci 

(Makhotiil con le due sco ci fa cci-chio inlc 
Miagkaia - altre persoiie si aggiurigorio a d  es 
rani  re ilrlla contrssa). 



CONTES 
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DUE SC 
-- 7 . .  . 
Udite !... 

o si scoglie chiassosariieiitc Perc :avalier~ 
Che iina chi 
Non primo arriverà 
Nel correr che fa r i  
Insegna un proverh vero, 
Che più di una cerva soltanto 
Cacciare non può un cavaliero, 
E Wronsky ne insegue ben tre: 
V'& laggiìi la fidanz 
Triste, niuta, abbar 
Qual cerhialla vuln 
Presente qui non è, 
Pur fradicia d'ani01 
Un'altra cerva anco 
La terza, un bel dì, 
Per l'usato sentiero 
Si trarrà il cavalier 
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Eccolo, eccolc 
Arriva, arriv: 
Viva lo Zar ! 

dietro a 

o 

~e si è cli 
dcserla 

I gli ultiil 

orteo La folla si riversa verso la destra o1 retto il C 
imperiale, e lascia poco a poco la scena) 

Alexis Karenin ed Anna p a ~ s a n o  fra li del seg 
A n n o  ha  un'espressionc volutamciite sorridente) 

uito : 

1 incont 
;enza rii 
?. 

ro al clolorc; 
morso irridcl 

r a r  c i i ~ ~ i ,  . -- r 
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po' ... 
:a ! 

Sostia 
Son cc i il trionfo n cbc1i-c.:ii.' 

l, 

I,E DUE S 'TITRTCI 

Già i lamenti sentitc 
"-"i cerve ferite ! 

REKIN 

bedete pur; costrett' 
Nella tribuna iiiiperi 
Sarei felice presso v< 
-- 

inistro di Stato 

io son I 

ale, rne 
li,  signc 

. . 

d'andart 
11 tre 
Ira: 

overe. 



ANNA 
(compiacenteiiiente) 

Per esso, io rinunzio orpora al mio 1)incci-ck. 

Dite z 

KARENIN 
(con galanteria) 

ro piacere, riiia cara ! 
t (uscendo) 

Toriio lo.;lo ! 

(Appena suo iriarito si è alloniailato, uiia c~s l11 'c~5~ io i i c  ( 1 1  
malinconia si diifonde sul di lei volto). 

Mente negli bLLlll felicith. 
Ed è l'occhio che al cuore uiia iii:isclit~i~:i t l i i  : 

E' un iluovo cuor, ch'a me stessa n:iscoiitlo, 
Implacabile cuor, tragico, fiero ! 
O dovere, o virtii! Figlio adorato! 
Contro del fuoco, ahiniè, qual salvczz:~ I f b i i  l:i 

' 

(Qualche 'coppia o gruppo di personc p:iss:t o g i i i  1: i i i i i1  1il.I 
fondo animando 1eggeririenle la scei1:i. \ \ ' i ~ ~ i i i ~ . I . \  :I 1 I 

pare itnprovvisaniente dalla sinislr:~: 12 il i i :~ .;i I l , \  I I l I 

scatto e riprende irnn~ediataiiientc !:I 1):1(1 I.IIII:I 1 1  / I 1 I I 
si: stessa). 

Voi qui, \Vr ;irilovitcli ? ! 

WRONSKY 
(avvicinandosi) 

(suggestivamente ma senza ;il'l'ilt! : i i i o i i i  i 

Misterioso poter iil'lia coiiclotto fili qui ... 
Resistere non seppi ... l 

ANNA 

(cmic incredula C indiflcreilte) 

Misterioso potere ?... 

Sì, e il cieco desti110 
Chè l'un l'altro costriiige . 
Dal primo fausto incontro. 

\\'HONSKY 

Io potrei riiorire i11 c~iiesla gara ... 
Quale dolore 
Se noli potessi dir nioreiido : « ignara 
Oh, iioii è pii1 dell'iriimeilso mio amore ! 1) 

ANNA 

Wroiisky ! 

WRONSKY 

Cliieggo perdoiio. 
Ma sin dal primo istante per voi deliro ed ardo ... 
E voi m'amate pure: ve1 lessi nello sguardo ... 

ANNA 

Mentono gli occlii irii,ei, ed io non v'aino ... no ... 



WRONSKY 

Non meiiton gli occlii vostri! Ve1 lessi nello 
sguarcia ... 

Anna! Lottato abbiarii coi-itro rioi stessi 
E con tutto il volere: 
Ma forte C pii1 qiiesto fatale ardore: 
Perchè io v'aiiio ... 

ANNA 

Ahirnk ! 
Per voi fraterno affetto in scn iiutrivo 
E divisi ogni gioia 
Con Chi soave sposa vi sarà: 
Tutto infranget.e voi ... nulla non resta p i ì ~ !  

WRONSKY 

PoicliC ii-ifraiito C orniai tutto, 
Infrangerò me pure; 
Qui, tosto, iniiai-izi a voi. 

(Si avvia per sortire. Anna lo trattiene). 

ANNA 

Wroiisky, pielii ! 
Pensate alla povera Kitty, 
E all'amicizia nostra ! 
I1 dritto non avete d'uccidervi per niv! 
Iddio vi diè la vita, ed essa C sua! 

WRONSKY 

Essa appartiene a voi cui tutta 1'110 vot:ila: 
Se voi la rifiutate ... rnoriro! 

ANNA 

Wronsky, Wronsky, taoete ! 
Qualcun pub udirci, voi ini perdete! 

WRONSKY 

Noi siamo solli. 

ANNA 

Lii, là nel viale ... 
Là, sotto i tigli ... 

WRONSKY 

Non vedo nulla ... 

ANNA 

Sì, quel vecchio Mugik, che trascina un gran sacco 
E ghigna in rigiiatarmi ... 
E parla parole tremende.., 

Nulla io non sento ... 

ANNA 

E' il fatale Mugili dei miei sogni ... 
Vuol pr.eclirmi il destino ... 

(Infatti le appare in  fondo alla scena, i n  una luce spettrale, 
la  visione di  un vegliardo in  abiti poveri, che scinbra 
un  accattone: egli si  abbassa ogni quando a raccoglie- 
r e  degli oggetti indistinti che ripone nel sacco, sulle 
spalle). 
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IL MUGIK 

V sso il metallo, va spezzato, triato ... KlaVen(iO~1, quasl con e s a ~ i a ~ ~ o i i c - l  

e qual  : alva. 
ANNA 

dite voi \?'ROS 

ro sguai 

SKY 

rdo geli( KY 

Io sol odo il mio cuore che martella nel petto. 
uel vosl 

(I1 Mugik, clie lia l'aspetto di un fantasma, designa Ai111:i  

d'un gesto, sogghignando). 
v o  vjvcJre e rr~orlrc~ ~ 1 ~ o h ; i  t' I L I ~ C L ~ Y  LCC 

sd ai figlio pensare, a ! 
gessuiìo lo s t~-a]~l~erh  
l a  queslo cor materno, altero 

ANNA 
,: , +, 

ANNA 

Non lo vedete 
L; voi nor Orrore 

WRONSn l 

o sol vedo; l'ardor vostro n-ij 
irradia ! 

vostri i Gli occ,hi mo, no. 

IL MUGIK 

etallo, va spezzato, triato ... 
[SKY 

irmi 

Nel Iuturo potrc 

ANNA 
(con terrore) 

re nel vecchio Mugik 
del malo destino ... 

giamin: 

nare per 

i i  ! 

l'inizio 

Giammai, ve lo giuro, 

caiiipana comincia a suo 
cui Wronsky parteciperà 

della cor 
nunzio 



WHONSKY 

I Allor ... non resta che morir? ... Morrò !... 

(esce correndo dalla sinistra. Rientra in rnassa la folla de- 
gli spettatori e scodrnettitori, e con essi la Contessa 
Miagkaia, Karénin, Makhotin, ecc.). 

KARENIN 

I ECCO, ritorno ... 

I ANNA 

Alexis, 
Andarmen bramo : presso 
A Sergio esser vorrei ... 

I KARENIN 

011, quale idea! .... No, no! 
Andrem dopo le corse: 
Finchè lo Zar trattiensi 
Io debbo rimanere. 

(La Contessa Miagkaia si iiiettc atl osservare la pist;~ ( - 0 1  
binoccolo. La gente le si aggruppa intorno, acc:il>]):i- 
randosi ognuno una bella posizione per vr(lcr(8. - 
Anna segue i preparativi per l a  corsa, trel~itl:intlo. 
Alexis Karenin è presso di  lei). 

Laggiìi, Wronsky è'giii in sella. 
Oh che bel cavaliero !... 
Son quindici ufficiali .... 
T - corsa sarà bella. 

LA FOLLA, 

La corsa sarà bella. 

LA CONTESSA 

Or partono ... Ecco, partono. 
Zitti ! .... Via ! .... 

(s'intravede lo « starter dare il segnale della partenza) 

TUTTI 

Son partiti !... 

LA CONTESSA 

Su al galoppo pel piano; 
Bei cavalieri, su! 
Correte a perdifiato 

,Per siepe o per fossato! 

LA FOLLA 

I perdifiato 
: o per fossato! 

ria corrono lontano, 
si vedon piìi. rih non 

[op, ecc' 
h a ,  pii 

LA CONTESSA 

D lo steccato ... 
i presto, urrà! 

LA FOLLA 

[op, ecco lo steccato ... 
irrà, più presto, urrà! 



S'appressano al fossato : 
PiU d'un vi cascherà. 

ANNA 

Guarda ! Quale follìa ! 
Ei-può cadere; io tremo ! 

KARENIN 

(ad Anna) 

Acquetati, mia cara ! 

LA CONTESSA 

E' Wronsky vincitor. 

LA FOLLA 

E' Wronsky vincitor. 

LA CONTESSA 

Son giunti, ecco, al fossato ... 
Attenti !.... Hop ! Urrà! 

LA FOLLA 

Due cavalier caduti !.... 
Ma Wronsky vinceri. 

LA CONTESSA 

Per vinoer ei già sta. 

GLI SCOMMETTITORI 
(incitando i vari cavalli) 

- Froufrou, via Froufrou, salta! 
- Gladiator! 

- Forza Eclair ! 
- Gladiator ! 

- Diderot! 
- Froufrou, su, in testa! 

- Wronsky ! 

ANNA 
(con un grido terribile, tragico) 

Ei cade! 

LA FOLLA 

Ei cade, ei cade! 

LA CONTESSA 

Ferito egli è !  

ANNA 

E' morto ! 
Dio ! Dio! 

(grande turbamento nella folla) 

LA CONTESSA 
(osservando Anna) 

Ahimè la cerva 
Or tutta si tradis'ce: 
Per lui piange e guaisce ! 



VOCI DIVERSE 

- Wroiisky, coraggio, su! .... 
- Egli 6 svenuto! ... 

ANNA 

(in preda alla massima agitazione) 

Aiuto, aiuto !... 

LA FOLLA 

(inneggiando) 

- Gladiator vince !.... 

(Suona la campana) 

- Ha vinto !... 

LA CONTESSA 

l (C. S.) 

Povera pecorella ! 

ANNA 
(con desolnzione) 

E' morto ! 

KARENIN 

(ad Anna, a parte) 

A me, pel cielo! 
Che mai fate? Impazzite? 

ANNA 

E' morto !... Wroiisky, Wronsky ! 

RARENIN 

Seguitemi, suvvia !... Silenzio, ors i  

ANNA 

Wronsky, Wronsliy! ... 

KARENTN 

Non più! ... 
Basta !... Silerizio !... Andiaino !... 

(Le grida di terrore di Anna hanno prodotto una 
zione, suscitato lo scandalo: Alexis Karenin t r  
via violentemente la moglie; il crocchio elega~ 
cui trovasi la Contessa, si agita, animat3mente 
mentando. t 

Gli scommettitori corrono al bureati del bookir 
- I1 cavallo vincitore è condotto a inano, con 
tino in arcioni, fra la folla che applaude. - Al 
valli coi~dotti da fantini attraversano il pesage 
vivo interesse degli sportmans. 
Nel turbinio mondano e trionfale squilla la fanfa 
annuncia la partenza dellYTmperatore, e la folla 
ge allora verso di lui e lo acclaiila). 

rivela- asciiia 

ite tra 
t coni- 

LaKers. 
il fan- . 
tri ca- 

" .- 
tra i l  

ra che 
si VOI- 

.LA FOLLA 

Viva lo Zar! Hoiirrah! - 



I n  preda alla più drammatica angoscia, Anna si 

allontana con szro mctrito dal Campo delle Corse 

e si avvicina alla Casa ed a 1 7 ~ i g l i o .  





ibo 

I l  gaDrnetto dz lavoro del MrnzsZro dz btato alexrs 
reliin, dallo cui f i ~  scorge una grande stradt 
Piefroburgo. 

All'oprirsi del a scena t: vuota. Sergio e 
- ~ i d o  e furtivo neliu sLurizn e va a ~zascondersi sof t  

suo pac 

zestra si 

uelario 1, 
.,T.. .I-.. - 

ivania di Ire. 

RGIO SEI 

cucu !... Cucù ! 

apitonitch, il vccc 
elie. entrano e rlngono ai cerca 

chio guar 
P. . 

IC, e Matr 
rlo).  

mo- 

MATRENA 

Dove sarà il ilostro padroricii in? 

KAPIT ONTTCH 



KAPITONITCH 

(canzonando Maireila) 

Ali, le donne ! Non hanno mai sangue nelle vene! 

(con una smorfia canzonatoria) 

e lo acc 
iiangiar 

SERGIO 

Cuc ((Auff! Mi manca il respiro !» - ,A me manca il 
[respiro ? 

E pii1 di te diec'anni omai ho su1 groppone! E; A 

(accorrer 

E' 1 

PITONIT 

ido allo 

h !  

'CH 

scrittoio) 

SERGIO 

(a Matrena) 

Allora 11011 vuoi tu giocare? n1 

o, egli 6 ' A  

l suo nasi 

No, 
Io non ne posso piU. 
Ma il pub ancora Kapitonitch ... 
Egli è ancor fresco come uii gioviiicello: 
Ei corre, ei canta, ei danza! 

SERGIO 

vi!  Aiic Bra ora, aili 

( 0  

I ti devi 
oi ti scc 

der tu 
I... 

Ora 
E il SERGIO 

M 

naiica il 

Sta ben! Balla, Rapitonitcli, 
I1 Kageaichòck ! 

Auf 

KAPITONITCI-I 

Le gambe ho diire ... chè? 

IATRENI 

.hia io s 

I 

ono; a I 

SERGIO 
(con inlantile ostinazione) iascondersi 

gioco più. t'aiini CI 



RAPITONITCI-I 

neiite) 

5 
là là! 

. - T V  

Tra là 

SERC 

I... 

lUì1211 UN1 l Lf 

rità ! Men presto ! Per ca 

NITCH ." 

a !  
MA? 
. . n!  l'orso veccdiione la capretta 

initare ; 
capre Lta 

l SO cade 

Vuol i 
Ma l a  
D l'-.., 

i salta. s 
! 

alta, sal 

l i fa t t i  Kapitoni tch s'è lasciato ca 
t e r r a ;  Matrena e Sergio r idono  
ch i0  f inee di  esserne seccato). 

~ d e r e  pe: 
a squarci 

accoccol 
\\:l - l<? 
,er scgila 

(Matreria e 5 ano, ed  accennaiio una  dan-  
za 1101) K:imai-yri\k:iia - Itnltciiilo 
l )a l i~ia  :l r e  il ritriio. I1 vccchio l<:~ l ) i -  
Loniicli spicbga ~c ur;t / ie  I ~ i d i  di un orso acci:icc:ilo tlai 

e sbuffa 13 [oca p e r  teiici tliclio :il 
io11110 vi le  sue gniiibc srltaiitc~iirii). 

KAPITONITCF 

i stento Der l'affa 

E sia ! Ceder i! passo 
M'è t1'~aopo pel danza 
7. m 

sso :Incor can ta  re. 

CRGIO 
Tra la  1: 
rT--!. 1 n 

h! Tra l 
::- --..-m4 

n t a !  Ca 
$anzon 

.... Non v'h, l L J C I I L V  d l b U I 1  

Le corse finiranno 
Fra  qualche ora solta 
T l . . - : r  mitch. s--  --L 

iiita 
le1 Cosa 
8 n -;"nl?; 

Grazia ! 

GIO 

za! Qual 1 



KAPITONITCH 

Rischioso, in\ 
E assai ... 

SERGIO 

Canta! che iiiiporta? 

KAPITONITCH 

(rassegnandosi) 

Ebbkn, caniia'mo ! 

(prende 
sul 

Sergio : 
pavimcn 

;ulle ginocchia e canta battendo il teiiil~o 
lo con le calcagna). 

I1 Cosacco degli Urali 
Bianco, bianco ha il destric 
Saldo in sella, senza uguali, 
Corre come avesse l'ali, 
Dentro l'acqua, al sol, a1 vc 

ERGIO 

I1 Cosacco degli Ilrali 
Bianco, bianco ha il destrier ... 

osacco 
.- -..an 

PITONITCI-I 

lc valli e per 
[ i  pian. 

ali 
E ~ C ~ U ,  auuaLr; lli;l pugiiar, 
Cala colpi e lancia strali, 
Tutti dritti, assai mortali, 
" 'i sangue il suo destriero, tirtto rosso, intriso 

1 appar. 

' l '  

JATRENA E SEH 

I1 Cosacco degli Urali 
Fiero, audace i. iicl pugiiar. 

IUPITONITCH 

I1 Cosacco degli tirali 
Di veriiiiglio tinto orniai, 
Dal kolback agli stivali, 
Al cavallo frena l'ali ... 

(Atl un  tratto s'interronipe la canzoiic: so110 entrati Alexis 
1i:irciiin cd Arina: stu1)oi-e). 

I<apitonitcli avrà 
Lo Kiiut, poicliè il portone 
Abbandono. iMatrel-ia d'ora in poi 
Ogni cura di Sergio lascerà. 
E Sergio, solo, ii-i ~ t a n z a  
Stassera cenerà. 

Kou tc 
(Sergic 

Lch e Mat 
o sta piir 

ia !... Air 
1 le vola 

seria si ritirario amilti e confusi. Mi 
c per uscire, Aima gli tende le brac 

ANNA 

ioriiccio mio ! 
incuntro, ma IZa 

Disobbedì : ei deve esser puiiito ! 
Egli coni 

Aiina 
duce Ser, 
, la qualc 

gio alla 1 
2 le è in1 

porta, ch  
nanzi, 'i111 

e rinchii 
irnobile, i 

ide; poi 
tragica). 



KARENIN 

Ed or parlate! ... 
La colpa confessate : 
I1 vostro amante egli &!  

ANNA 

Voi m'iilsiiltate ! 

ICARENIN 

No! 
Spetta il dritto a me solo 
Di sentirriii ferito dal vostro folle grido 
Che là, nel caiiipo, or ora iili ha fatto iriipal1ic.lii.c-! 

ANNA 

Alesis, sui ginocclii vi supplico perdono ! 
Wronsky non sa ch'io l'airio. 
Nè mai noi1 lo saprà ... 

IIARENIN 

Dunque coilf~ssi, sciagurata! 

ANNA 
(scattando) 

No !... 
Non si coiifessa che il peccato, e intatta 
Sono, pur contro la febbre del cuore! 
Alexjs, nii potete salvare, ancora è tempo; 
Mi potreggete, iiii difendete !... 
Le donne seinpre soli desiose 

D'esser vegliate contro SA stesse, 
D'esser cullate 
Ne le braccia d'amore; 
E cullata giamriiai non m'avete 
Come il  vostro faiiciullo ; 
Non ho sentito naai intoriio la mia vita 
La profumata auira gentile, 
Mite e soave ... 
Io, che vivo d'amore, 
Non ebbi ainore niai !... 

KARENIN 

Eppur gli ti se i  data! ... Coilfessalo, confessalo! 

ANNA 

No, mai, io te lo giuro ! 

IIARENIN 

Vergogila ti, vergogiiati; perduta ! 
Se piangi, è per colui !... 

ANNA 

L'amante sua i1011 sol?. 

(Egli la scuote violenteineilte, si clie essa cade riversa so- 
pra uri so l i :  sileiizio tragico. - Si batte alla porta). 



KAPIri'ONITCH 
(dall'esterno) 

Un messaggio per voi, Eccelleiiza ! 

(Karbnin va verso la porta, l'apre a mezzo e prende i 111  

clispaccio; Anna rimane stesa sul sofà, piangcntc). 

ICARENIN 
(legge ... pensa ... poi con severa condiscedenxa, atl Annn) 

V'è concesso di piangere alfine: 
Wronsky è morto testi:: 
Mc ne clanno l'aiiiiunzio. 

ANNA 
(con terrorc) 

O cicl! Morlo! ... Egli è morlo!? ... 
(IiarCnin coiiferina ancora con liil cciirio) 

E son io che l'ho ucciso! 
Soil io ! Son io ! 

KARENIN 
(sorprendendola con violenza) 

l 

ITostro amante egli fu!? 

ANNA 

Per il Dio che irc giudica, 
\Ti giiiro che la inorte 
Ei  cercb sol chii gli negai l'arimorc. 

ICARENIN 
(come convinto) 

Ailila !... io vi perdono, 
Ecl ho sicura Scde ilella vostra lealtii !... 

Siete una forte e p i  
Lottaste, e fiero sc 

ira doni 
)no di 

aa : 
voi ... - 
i occhi) 

Ma per rico :e, gioverà 
Partir, par tirc tosto ... 

ANNA 

Partire .... soli 

I 

11 Sergic . .  ,- 

IARENTN 

No, no... co ) !... a Mosca, 
Presso il principe dblonsky, voi anureie, lontano 
Da Pietrohurgo; e là, senza pensieri insani, 
Fra  vostro figlio e il frate1 vostro, 
L'oblio scender& e la calma sul cuore! 

(Mentre Karénin le sta dicendo queste parole d i  pe 
conciliazione, essa si  è appressata alla scrivania e na 
potuto vedere il dispaccio, che legge r Imente; 
poi con un grido di trionfo. 

ANNA 

Ei noia è inorto: tu iii'liai ingannai 
(c TVronsky era sol sveiiuto »... 
Sia grazia : Ei  vive ancora ! 

nacchina 

severame 

KARENIN 

nte richianiandola) 

Ann 



ANNA Quan 
Ei do 

lo a col 
ivrh, ve 

ui ... spa 
lo giur 

rire 
o. Va, va! n a n  

Non lio pel I male ch, 

(es 
. . -  

e in'hai 

altandosi 
- - 

tentato. 

) 

ive, ei I soil fel 

ARENIN 

ice. luorlr VOI 10 rarere 
In una atroce guerra 
Siete Ministro, egli è 
Deve obbedir 
Ma per quali 
Non strapper 
Dal fc 

IO l'a1 

L, in ecc 
solda tc 

idio lon 
) : 

iperativo: 

ra partii Voi I l e i  Mosc ite 

ANNA 
(C.  S.) 

dle, ehh 
nio ! 

n LLL 

Debl 
u 

)a anda 

ò, demo 
asperato) 

Mise: rahile ! 

I desiosc ANNA inne seli 
e r  culla 
braccia 

iprc soil 
te 

~iontro 
r forza non va 
li  meglio è seil 

vllLiai f ra  noi la vita LLlr. 

Amo 
Di ric 
n,,, 

le ... 
vada  ci^ 
l,, -h- " 

Nelle re ! 

gesto iri i l  
x .  . tscun pcr In sua via 

,n:, ') 

ierativo I 
- - 

~nte  a 
la in- 

accenna 
:arc l'esalrazioile ui Anna, iiia essa conrini 
con maggiore foi . 

e sprczza 
- -..AZ-- 

ARENIN 

imai I Io noil di gianixnai. 
voglio trattare 

e trattami i paz, ,... 

Amo ; 
Wror 

ia volta 
corro a 

soil riai 
te !... Io 

nata. IO corro, 
t'aino, t'amo ! 

I Wroi isky ! 



ILARENIN 
(va alla porta e la spalanca) 

Libera siete : correte a quell'uomo ! 

(Anna esce, con un grido, come un'alliicinata, corieii(lo 
Karénjn resta un momento come esterrefatto dal iiil- 
niineo precipitare della sua sventura . . . . . . . . . - 
Ad un tratto egli va vivamente alla porta di destra). 

KARENIN 

Sergio ! Sergio ! 

SERGIO 
(entra saltando, cori uii giocattolo in mano) 

Papà ! 

ILARENTN 

Figlio mio, vieni qua! 

(va ad aprire la grande finestra a due battenti, e conduce 
il fanciiillo sul balcone). 

Chi vedi sulla strada? 

SERGIO 

Una donna ... 
pii[ attentai 

Mamm 

mente, 

à ! 

KARENII 

poi con uno scatto) 

SERGIO 

mmà ! 

KARENIN 
(impaziente) 

P i ì~  forte, chiama ancora! 

SERGIO 

Mammh ! Mammà ! 

*A*.A.*-  

(dall'esterno) 

Figlio mio ! Figlio mio ! 

(Karénin r nza lasciare il figlio) 

.! Chian 

Mamm ! Mam 

ientra se' 

K AR 

Koutcia ! Koutcia ! 

ENIN 

ontrare 1, 
q - --. . ergio corre sul pianerottolo ad inc a madre 

sta salendo all'appartamento e lo si vede farle _ 
iosi segni di richiamo - Anna entra, disperata, e si 
precipita sul figliolo che abbraccia convulsa, ridendo, 
piangendo, come fiera in  preda alla fiamma divina 
dell'ainore materno .... - 
Karénin chiude freddamente la porta e la finestra, 
con accento grave e clraminatica severith). 

poi 



Non potete 1 

(Sergio 

ARENIN 

ANNA 

emendo) 
n. -1-  

en che voi 

inio r iglio mio !... 

ibi trasognato) 



,a grazide sala di  un  vecchio Palazzo a Venezia sri 
r Grande. - Balcoize aperto, sulla sera, d i  carnevale. 
,a possione h a  accecato e irauolto Anna e Wronskg .  

C.>AL ~ o i z o  fuyyiti da Piefroburyo e qui hai~zlo rip---'- 
Wroizskg s f a  disegnando il r i trai fo di  Anna st 

la veranda, enlranzbi pervasi dal fascino i n e l a n c ~  
la laguna, che brilla sollo i raggi crepnscolari. 

Canale sc 
7 .  

DUE BAHC 

~ttostante, come r 
tonaoie clie si incontrano) 

l !... 
- S 

L-reini !... 
- Sta, eli!.. 

lontano, 

UN 

la, eli !.. 

AIOLI 

ichiaino 

VOCI DELLA JAACTUIUP 

ripete il I 

; GONDO 

iiclolelta 
i i le vai 
1 soleli: 

dei  tliie : 

'Ul-ULV.  

:dzifa snl- 
inico del. 

3 ira cliit 



Sei di baci carca 
Che tii rechi al inarc? 
O mio iragil barca, 
Li potrai portare? 

« Cogli 
« Cogli l'amore! Venezia canta. 

Cssi si  abbracciano ... Sotto la iinestra, nella q 
tono gli ultirni raggi del sole cadente, ec 

. . provviso il canto d i  una gaia se 

la  nott : l'amor 

uale si  ri 
heggia d 

flet- 
'im- 

Nel tiio legno frenie 
Un ardor fatale, 
Ma tutto in le geme: 
Sei un fui-iei-ale !.... 

SCHERE 

Lacrimare nor 
La tristezza or 

ANNA 

(a Wronsky) 
COLO 

Follia è signora del di che de 
Mi piace il garzone! Dal dì che, forte pii1 d'ogni rileg~io, 

11 cuor qui ci coiitliisse. 
La canzone di quel ].)arcaiolo 
Parmi predica il iinio destino ... 
Un dì verr:~, iiaio dolce amore, 
Che scontereiii nel duol la nostra fehbre 
Fidata a barca infida, 
Contro Laiia periid'onda ... 

ARLECCHINO 

La donna 6 divina! 

(Wronsky s'affa ccia al finestra) 

SCHERE I,E MA 
4 

r pazzc 
bpalaricate la porta ! 
Lacriinare iioii pii1 ! 
La tristezza or 15 inor 

e chiasso 

iascherc 
. 7  

WRONSKY 
(con disinvoltura) ta. 

(risat ungatc) 

Che iniporta a noi deli'iiidoiliani 
Se il presente i. gioire suprcnio? 
L'ora noi1 deve passare invaiio. 
Sogiiiam che inai iiilir non de11b:i ! 
Disse uii poeta: « Afferra il gioriio! 

Sotto il turchino ciel che t'iiiebria H; 

Maschere sono. 

(va sul1 

Maschere I~elle, siate u c r i v c l l i  

ci fate 

n loggia ) 

ute ! 
L'on or da  noi 
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LI3 MASCHERE 

Grazie, signore, grazie ! 
Era nostro desio. 
Da voi, ecco, saliaino. 

(Si odono salire runiorosameilie le scale; Wronsky si  l~oiic' 
sul viso una mascliera di  velliito nero e iie porge iiiin 
ad Anna che pure si  maschera. Irroinpono in  gioioso 
turnulio sedici waschere nei costumi della Coi~iine(Ii:~ 
Italiana, e sono ricevute alla porta da  Wronsky con 
cerimoniale pomposo). 

( 1 , ~  maschere si  dispongono intorno a Wronsky C ad Aniin 
in pose buffe). 

WRONSHY 

(con enfasi coinica) 

Buona sera, signor Pantalone ! 
1% a voi, niadainina Isabella! 
Mille ossec~ui, signor Pulcinella ! 
Ed a voi, capitan Fanfaroiie! 
A voi, furho Xrlecchiiio 
E scaltra Coloiiil)ina, 
Scaramuccia e Scapiiio, 
Salute, e a voi, Pierro t, si bianco di farina ! 

(risate clamorose della compagnia. Le iiiaschere veiigoi-io 
ad iiichinarsi ad Anna). 

WRONSKV 

M:iscllere l~elle, clie vi posso offrire? 
Lo cliairipagric fraiiccse '? 
O il virio del paese'! 

ARLECCHINO 

(con l'enfasi coinica usata da Wronslcy priina) 

Prirria di ber lo scotto noi sempre usianl pagare; 
Finito di danzare, 
Se vorrete, berreino. 

WRONSKY 

(iiichin:iildosi con ga1aiitcri:r) 

Madoniie niascherc, al piacer vostro! 

Sedete, cominciariio ! 

(IVronsky va a sedere presso Aiina sopra una specir di di- 
vano cionde si domina la scena. E' scesa la notte, veli- 
gono recati dei lumi. Le maschere provano, strimpel- 
lando, i loro strumenti a corda. Poi Arlecchino e Co- 
lombina improvvisano a viceilda, come nella Comme- 
dia clell'hrte, ineiitre i personaggi che essi illustrano 
seguono il loro canto coir miinira buffa. 
J,a canzone viene giocata sccnicainente C vocalmentc 
con garbo e arguzia). 

COLOMEINA 

Messer Pantaloi~e 
Madama Isaliella 
Un giorno sposava, percl-iè mai noi3 so. 
Adultells ì. l'uomo, 
La donna i, carina: 
E in breve un iliarmocchio di lor si foriiiò. 

(Isabella culla sulle braccia una bambola che teneva na- 
scosta nelle vesti). 



RLECCHIKO 

(entr: 
F 
7 

mvcgiio 
i ad uiz 

una sei 
cugine ti 

Messer P a i i ~ ~ ~ l v l ~ e  
Cc -a 
Di lo per il desinare 

(svenevole) . 
!li è uil bel dragoile ... 

bella maniera ... 
 dama lo invita spesso a ritornare ... 
I in scena il Capitan Fanfarone; occhiate, sospiri ... 
'antalone s'addormenta. I1 Capitano si arriccia i baffi, 

 sab bella cade fra le sue braccia ... essi accennano :i 
fuggire). 

COLOMBINA 

Messer Pantalone, 
Uii bel giorno alfin, 
Svegliandosi, cerca la dolce metà. 

a solo a 
esce il 1 
le strilla e si iagiia ... perchè egli non sa! 

(con 
1; 
gesto gro 
are il m a  

I vedere 
puttin 

. - 

LRIJ~CCHINO 

Messer P: 3 

Srhizzante ai riele, 
Mio figlio n, si chiede, (( sarh o 11011 sarh? 1) 

dalla scorriata 
dotto cr~1-'nla 
*foga P adre noil ha!  

(Pant 

L C L L L L I L  

ìul piittc 

Pantalone cerca di coiiso- 

) che n1 

intoccio i alone sci c lo piccliia; indi  lo gctta 
~lle altre masciiere cnc rappresentano i servi, e che 

ora imitano il padrone: passato di  Inano i n  niano, 
il fantoccio perde ogni aspctto aniano ed è fatto a 
pezzi). 
(Anna si è alzata di scatto e s'è strappata la maschera). 

ANNA 

Non p i ì ~ ,  izoiz pih! Mio figlio! 
Ucciderai1 inio figlio! 
Wronsky, Wronsky, pietà ! 

ARLECCT-TINO 

Ohibò! commedia è questa, 
Anna Arkadie~vila ! 
Perchè mutarla vuoi 
In tragedia funesta? 

(Arlecchino si siilaschera: è il tenente M: akhotin) 

WRONSICY 

(con stupore) 

Makhotin, mio collega? !... 

MAKHOTIN 

(comicamente) 

Appunto quello ! 

(Coloinbina si  smaschera pure: 6 la contessa Miagkaia) 

WRONSKV 

(C. S.) 

La Con tessa Miagliaia ! 
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idriglia 
. - . . . - - - 

formiai 
- - -  ?.-L- 

LA CONTESSA 

(con co~iiica riverenza) uei ciolcr arrluri st.iiza cali: 

ina e WI (Tut t i ,  meno AI 
quadriglia). 

Io stessa, E vero! ... 
iviaiiio i11 allegra follia, 
tro piacer venuti siaino 
)iiihra. .. 

ier una 

#i, noi v 

M. 

posto ! 

:t1 a cels 
)i Veiiez 

AKHOTIì 

Via ! 

i 1,'orch~ 
s cl- 

cstra atts 
L C ~ C  acce 

icca alcu: 
innano a 4 

I clolorosa) 

Coiiie noi? ! 
farai d: a vis a 

N 

ESSA 

Coiiie voi ! AKIIOTl8 

ad Anna 

iia, Ann CESSA 1:i coni] 
igio ciel di Rus 
del paese che ir 

rapidi 
'er qiies 
)iede a 

f ~iggerii 
to azzur 
iulti gli 

nio il gr 
ro cielo 
amanti. 

sia 
icanti. TRONSK7 

iste soste 

No, rinunci ate a in 
A CONTI 
n - - ~ .  . - Lome voi! 

(qua! 

so balla 

s i  schiva 

re... 

Come noi?!. COKTES 
servanda 

SA 
I i due ai 

.li ~ v l \  l'ESSA 

Iger le follie: 

5 1 9  I.... come 11 voler vostri 
itirianic 'ancore. 
o che c o u111ori 
aspro il riso suona dove i1  rimorso st: 

) senza I 
'E cattiv 

iiam belle ... 



Addio, graziosa aiiiante ! 
Tristi bellezze, addio! 
Gaio i sgorghi il piacere ! 

Dopo i fugaci amori 
Corri al  destin di ~ l r  

(sotto viandosi all'uscit: ivoce, av 

ndo forteniente) Noi seinpre, sempre suhliiniam l'amore, 

KHOTIN Stupi 
Resta 

e: e sen 
nne, a t e  

IASCHER 
( ~ \ ~ a k h o t i n  dalla soglia saluta ancora, con galante in( 

Anna. - Wronsliy esce ad accon~pagnarlo giii 1 
scale). 

(Aniia, sola, che inosservata ha udito la scettica esor 
ne d i  Makliotin, prorompe con sdegnato dolore: 

m n o ,  
per le 

(Le inascliere pure escono fra str id~ile risate, tripucliando, 
non senza aver priina indirizzato ironiche e grottc- 
sche niorfie ai due amanti). 

O stolto, o insaiio! Di sublimità 
Forse in noi non è cura; 
Ma dell'amore al fremito indomabil 
Ogni rinuncia offriam senza riinpia 
E la pace e l'onore 
E la maternità stessa non saniio 
Smorzar d'amore il prepotente grid 

LKHOTIN 

Wronsky, con disinvoltura) 

Wronsky, 
il tuo ritorno attende? 

llto 

m lo Zar 

W 
(Coine asseille, essa afisa gli occhi ncl vuoi 

randa e la tacita laguna, donde le peivGllaulru 
mi inalanconici dei barcaioli. Poi si  stringe do- 
,an~ente  la testa fra le mani. In scena s i  è fatto 
pletamente scuro. Ad un tratto intravedesi il pic- 
macabro Mugik traversare la loggia, illuminato 

,rimo ch 

la ve- 
, i ri- RONSKY 

si) chia 
loro: 
com] 
colo 

iarore di  luna). iKHOTIN 

mi castighi il cielo! 
llllG1 11 farà appena tornerai; 
~f ic ia l i  del tuo bel reggimento 
an per ciò e ti appareccliiail fesle. 

A ---'vederci adunque, caiiiera ta ! 

b U 1 U  

Gli i 
Rrig 

MUGIK 
.- 

Va percosso il metallo, va spezzato, triato. 

7 



ANNA 
(con spavento) 

Ali! il fatale Mugik! ... 
Orrore ! \Vronsky ! .... Orrore ! .... 

IL MUGIK 

Va percosso il metallo ... 
(ghigna e dispare) 

WRONSIIY 

(accorrendo ai ricliiaiiii cli Anna) 

Aiiiia, adorata inia! 

ANNA 

Io treiiio ! Orrore! 

IL MUGIK 
(in lontananza) 

Va spezzato ... triato ... 

ANNA 

(tragicamente, come assorta in spaventosa visioiir) 

Non odi tu la voce del tristo mio destino? 
1( Va percosso il metallo, va spezzato, triato ... J! 

DUE BARCAIOIJ 
(C. S.) 

Preini ! 
Sta. eli !... 

Sol, da lilngi, la voce sento del barcaiolo. 

ANNA 

(C.  S.) 

Batte il fahhro il metallo, 
Batte il rimorso il cuore. .. 
La fiamma è là ... 
I1 sangue cola ... 
Sono in fraiitumi già il ferro rosso e il cuor... 

WRONSKY 
(richiaiiimdola iii sè stessa) 

Aiiria ! Io t'adoro! 
Vederti piìi noli vo' soffrire ... 
Non siamo nati noi per il triste gioire 
Degli amori fugaci. 
Laggiii, in  Russia, torniamo ! 
Da Alexis Icarénin 
Chiedi la libertà, 
E tu sarai niia sposa alfine: 
Te lo giuro ! 

ANNA 

Tiia sposa? !... 

WRONSKY 

Diriailzi li Dio che vede: 
Tutto a te iiii darò, 
E tiio figlio aiiierò! ... 



ANNA 

(come in visionc di un3 vita nuova) 

Tua sposa?! ... Col mio Sergio?! ... 
Oh amore mio !... Si, torniam laggiii! 
Devota e ardente la mia vita intera 
Con jl rnio bacio eternamente avrai! 

WRONSKY 

La tua vita! Oh mia gioia! 

E WRONSKY 

trasporto) 

Oh sogno che risplencle e ne torinenta! 
Oh ebl~rezza che palpita nel pianto! 
Tace ogni brama e nell'amplesso freme 
Fiorita speme d'estasi infinita: 
Su noi gran luce i11 arco si raccoglie 
E l'angoscia nel canto si discioglie 
Che clell'ansie dal mar ci innalza al cielo! 

(Si gettailu U U L L  l ~c rdu to  delirio nellc braccia l'uno drl1':il- 
l'altro ... Poi si avvicinano lentamente C uniti al c1iv:i- 
no, c vi siedono: Anna si rinchiude tutta con dolic. 
abbandono fra le braccia di  MTronslry, che l'arcarczz;~ 
soaveinente ... 

rd intirila) 

! T'amo !... 

Confc 

(Pervengono vagh ie, indist 

anissinio 

xattro l 

intc le a 

LARZO. 

ina ... ) 





I L  F I G L I O  

La stessa scena del 2" clriadro del l" rttto; selzorlc 
ciini detiagli 12el ~ z~oh i l i o  irzdicrrno che il gabinetto a;  'n- 

ooro del Ministro illeris Knrr5liin 6 ciii~eizuto le  sttla ( 

dio del piccolo Sergio. 
All'oprirsi del velario SERGIO i. intento cc110 sturlio. 

SII,I, il IZUOZIO p l ' e ~ e t i ~ r e ,  lo sorueglia; eoli è n11 uoi 
50 anni, austero e duro. 

Quando Sergio s ' in ferro~npe ,  disi 
fuori o per altre cnzzse, tino sgzzar 
forza a rimettersi allo studio. 

U n  orologio siioiia le ore quatt 
Vussili chiude con  n n  qesio secco i 
do  e toglie a Sergio libri e qrzctdei 

Entra Aleris Karénin, invecchio 
uiso pi.eocciipnto ..... Vnssili s' i i i c l~ i l t~ t  , ~ I U , U ~ ~ U ~ I U ~ G ~ L ~ G  G U  

esce. 

WAS- 
no sui 

' rumori  
o d i  Vas 

del di 
sili lo 

tratto dai 
.do seuer 

ro. 
l libro ch 
mi .  , 

to, i n  ab 
L:-- -..,.4 

e staua 1, 

ito nero;  
C--J-..-*. 

ERGTO 

(corre a baciare 

KARENIN 
(levando 

lo  sc 
!cuni lihr 

. Q  

i di Sergio sul- 

~ l i i l l l u  ! Hai $11 studiatc 



:RGIO 
D con le dita) 

SERGIO \ 

... Enoc si, papà 
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Stai icordi ? 

SERGIO 
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i11 f i l  di voce) te ! 
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SERGIO 

(C. S.) 

No ... 

KARENIN 

LTii fal.iciiil cliial ti1 sei, 
S':iiicli~ studiar non vuole, dovrebbe alirieii 

[giocare ! 

E tu non giochi mai, 
E: triste e miifo stai! 
Dirnmi, a che pensi tu, se ridere non sai? 

SERGIO 

(C.  S. quasi schivando) 

Io penso ... a la mia niàrnma! ... 

I<AREK [N 

(un 110' inlbarazzato) 

Tua iiiadre è morta ! 

a\) l l 

Ell: 
Io l 
T .  Ieri 
Era 
Anc 

SERGIO 

No, iio ... L'l-ian detto, 
Ma O non so: 

(quasi con iiilliizionc) 

'--io ~ L L L L L Q  clie noii è morta ... 
i in sogno ni'appai-e ... 
a vedo nel di .... 

i. .. io l'ho incoiilrata ! 
I lei ... sono certo ... 
lavo col mio nuovo precettore 

'inveriic 
ita ... pa: 
LManim5 

'er il giardin d 1 : 
Jna dama ... vel: ssò sul niio camiiiiiio, 
3d io gridai: « l ! .... Mainnih ! .... 1) 

Ella ver me si volse ... 
A me le braccia tese ... 
Ma Vassili, furente, mi  ordinò di lacere! 

I-CARENIN 

(autoritario, investenclolo) 

Taci ! Taci! 

SERGIO 

La mamma 
Non è morta, papà ... 

KARENIN 
(iinponendosi) 

Taci, ti dico! 

(con drammatica dolcezza) 

A iauuulli  tuoi  ari 
Non è dato capii 

(conie tr: 

re. .. 
isciilato ( 

. . 
la più tardi, com'io so, anche tu saprai 
:he certi nnorti vivi sono nella memoria, 

ci son vivi, morti! ... 
(Ser 

h 

gio piange: IiarCnin, rq~r i rnendo  la propria coriiiiio- 
zione e accarezzando la testolina a Sergio, continua) 

lon pianger più, non pianger piìi, piccino! 
'ogli bene a papà, 
tudia la tua lezione! 



Ricorda che il 1avoi.o sa dar. l'uiiica gioia 
Driratnra quaggiù ... 

(Lo abbraccia, e, dopo d'avcrlo Lristcinente osservato clallti 
soglia, esce.) 

SERGIO 

(solo, va a sedersi, con un giocattolo in inano, sopra il ca- 
nape; ma il giocattolo è trascurato; egli, melanconir.o, 
pensa ... ) 

Lavorare ! .... E sempre lavorare !... 
La xiiamma così non diceva, 
La tenera e soave mamma sempre ridente! 
Se potessi dormire ... e sognare la mamma! ... 
Mammiila cara !... 
Mamliih ! .... Mamiiih !... 

(Si stende sul divano, chiude iiiaccliinalniente gli occlii e 
s'acldornienta - La porta d i  sinistra si apre piano. 
piano: Icapilonitch entra pruclentemente ed assai con]- 
mosso). 

I<hPITONITCH 

(osservando Sergio) 

Dornic il f ariciinllo ... è solo ... 
(esamina tutte le cntrate della  stani.:^) 

MATRENA 
(entra anch'essa cantaitieiitc) 

Tu veglierai di la, 
Io per di qua. Dille di entrare, 

E non piangere, sciinuilito! 

(iiierilre dice questo, essa stessa lia il viso inondato d i  la- 
gririie; trattenendo il pianto, essa passa a destra ed 
escc dalla stessa porta per cui è uscito Alexis Karéiiir~, 
lascia~idola socchiusa per nieglio spiare. Kapitonitcli 
esce \lalla porta di  sinistra e ne ritorna tosto con Anna 
I<nreiiina). 

Per di  qua, mia l~icciiia; 
Quesla ì: la nuova sala di sliitlio 
Di Sergio Aléxevitcli, 
I1 tuo caro figliolo ... 

(Anna è velata, vacillante, dai liiieaiileiiti ancor belli, rna 
dalla esprcssione disfatta. Dapprima essa non osa far- 
si avanti, tanto è profonda la sua commozione, poi fa 
cenno a ICapitonitch d i  voler restare sola. - Kapito- 
nitch s'inchina ed esce. 

.(Anna corre :illa porta che da all'interno dell'apparta- 
rneiito e vi sta in  ascolto come a scoprire l'avvici- 
narsi del suo figliuolo .... Poi ella guarda questa stanza 
che le risveglia una folla d i  ricordi: la tavola nera, i 
quaderni, le penne di  Sergio, del quale riconosce la 
cara s c r i t t ~ ~ r a ;  poi afferra un giocattolo dimenticato 
clie la fa sorridere e singhiozzare insieme, poi il pic- 
colo berretto del fanciullo che copre d i  baci. Infine 
essa scorge il figlio suo addormentato sul divano: al- 
lora le forze le niancano; le ganibe le s i  piegano di  
sotto: a grande stento si  trascina vicino al  piccolo es- 
sere adorato e, coiiie in preda a convulso, avanti a lui 
cade giiioccliiorii, lasciando fuggire dal petto un  piaii- 
to spasrnodico e singhiozzante clie alla fine sveglia 
Sergio. Qiiesti, attonito. si leva in piedi; Anna gli len- 
clc le braccia cd il fanciullo, con un grido, riconosce 
sua niadre). 



SERGIO 

Mamma ! .... Mammà ! .... 
(Poi la guarda bene onde persuadersi) 

(Anna non ha piu voce nè parole; ella non sa che strin- 
gerlo al suo povero cuore disperato -egli è folle di 

gioia). 

Ben lo sentivo che non eri morta, 
Manimà ! Mammina bella ! 

ANNA 
(accarrezzando Sergio convulsamente e prorompendo, fra i 

singhiozzi) 

Koutcia, adorato aniore ! 
Koutcia ! Koutcia ! Tesoro l 

SERGIO 

(con gesto puerile) 

ANNA 

ravean ch'io fossi morta?! 

SERGIO 

Sì, 
Ma no1 credetti mai! 
MatrEna mi dicea 
Clie tu eri andata a R 
Dallo zio Stiva, 
E che presto tornare 
Tu dovevi, e portare 
Dei balocchi al tuo Sergio ... 

ANNA 

Dio signore! I balocchi .... 
Li ho scordati in vettura! 

(fa per alzarsi e correre fuori, alla vettura; Sergio glie 10 
inipedisce e la trattiene vicino a sè). 

SER GXO 

(C. S.) 

Non fa  nulla! Sta qui; 
Dei balocchi che iniporta? .... 
Tu resta, tu, cori il tuo Koutcia ... sempre! 
Tii più non partirai, 
Nevvcr, iiiamiiiina cara?! ... 

(accarezzandola) 

Non iii'ahhandonerai ? !... 
Se ti1 sapessi (juanta tristezza 
V'è nella casa 
Da cpmclo, iiiia maiiimiiia, 11011 ci SI 

Papà non ride piii; 
Papà iion ride inai; 
E' il precettore tanto severo! ... 
Io non so pii1 giuocare! 
Ogni di ho la lezione ... l'aritmetica 
E la grammatica, 
La storia santa! ... 
Tutlo i. brutto e diflicile ! 
Hai fatto bene 
A venire! ... Sarei 
Rilor to se non t'avessi riveduta !... 



ANNA 
.ozzata dall'enioziorie) 1 voce sti 

: -  1: , . - -1  I<ou tcja ! Mio ~lul-ellino ! Anima inia !... 

a --> 

di 
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tesi 
nit 

alciie isranre napiroriircn è entrato da una pori:i. 
anche Matrena dall'altra porta - i due povrri vrr- 
non hanno potuto resistere alla tentazionr di ns- 

tere a questa scena; ed ora piangono, ridono, hi 
ino dei segni di croce, si avvicinano ... e tralasciano 
sorvegliare gli ingressi della sala. 
ssili, attratto dai pianti c dalle risa, caccia eritro 1:i 
ta dall'uscio di destra ed osserva la scena; Icapito- 
ch lo scorge). 

I nrcangelo sai-.,, 
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(Ma Va: 
e si 

Mair 

Che 

ssili ha, 1 
i ritira. I 

risposta, 
ch resta 

un soggliigi~o beffardo; 
interdetto e spaventato). 

'ITONITCH 
ad Anna) 

qui iloil resrar, mia piccina, 
I ome dei 

marito 
santi, C 

or verrà 
le1 cielo 
l !... 

far, mi( 

ioli par 

Dio. cl 

SERGIO 

tire ... 

ANNA 

he fare? 

Con m 

Matrer 
Stavoll 

KAPIT 

L poverf 
- .  - 

'ONITCH 

i donna 
dilti noi siamo! 

RGIO 

31TONTTi 

n t n  

Lascia 

Signor 

lo  non 
Con il 

(a ~ a p t o n i r c n  e a m i  

temi, suvvia, col mio f 

e Iddio 

AI 

(ri 

A n r  

-- 

(piangend 

là, portami via 
I vo' più restare 

papà ! Portam 

-. - - - 

o spaven 

!.... 

4~re1ia~  

igliolo. 

iuo gesto escono) 

Io non i lo poss 

A 

,o, amor 

N N A  

e!  



SERGIO SERGIO 

Mammà, non voglio che ancor tu parta! 
Mammà !.... 

ANNA 

Ahimè! Partire 
Io debbo. - Addio, addio! 
Ama con tutto il cuore 
Il hahho: assai migliore 
Egli è di me... 

SERGIO 
(disperatamente) 

No, no, 
Io voglio bene a te! 

(egli si aggrappa alle vesti della inadre) 
(Entra in  qiiesto moilieilto Alexis Karenin, segiiito da 

Vassili). 

KARENTN 

(as~ran ie i~ te ,  imperioso) 

Riconduce te 
(( Mio figlio alla sua stanza! 

(Vassili viene a prendere Sergio per una i11:irio; questi si 
ribella). 

ANNA 

Ohhedisci, amor mio ! 
Obbedisei, ten prego ! 
Io tornerò, te lo prometto ... 

No, non voglio lasciarti! 

(Ad un  gesto di  Karénin, Vassili strappa il fanciullo dalle 
braccia della madre, nonostante le sue grida e le sue 
proteste disperate; Karénin assiste impassibile alla 
scena). 

SERGIO 

(mentre è trascinato fuori a viva 

Mammà, aiuto, aiuto ! 
Difendimi, mamnià !... 
Difendimi, mammà !... 
Mammà ... Mamnià ... mamrnà !... 

(Si ode ancora nel lontano la sua voce lan h dispe- 
rata... - Anna tende le braccia verso - Poi 
si rivolge ad Alexis: essa era venutsi bLJiedergli 
di regolare con il d t h quella 
der figlio). 

ivorzio 1: loro po 

ANNA 

Alexis ... io chiedea ... 
Per lui ... per lui ... Pietà ... 

rientosa e 
1 d i  lui ... 
, .,n,. n&.: 

sizione e 

(Ma egli, inesorabile, con un  gesto le indica la porta. - 
Anna i. incapace di  esprimere quanto voleva ...; ed 
esce, disperata, tragicamente singhiozzando, mentre 
suo marito conserva l'attitudine rigida di  una  statua). 

VELARIO. 





I L  M U G I K  

Il terrazzo d i  rzrla i~i l la nei  diiztori~i di  Mosca, della 
clnale si scorge clu loizfano il panorama. E' azitun~zo inol- 
frcrio, ed è caduta la priina neve. La casa di  abifnzioiie i' 
rr clesfra dello spetfutore, e oi si accede per rriza scalo d i  
pochi grttdini. Il parapetto del terrazzo lia iiz fondo una 
aperfrii3o, per la quale si sale sopra rriza piccola passerella 
afiraversante szrperiormente la linea ferroviaria, che s'iin- 
n~agina  costeggi il terrazzo i n  basso. 

Bll'alzarsi del uelario si  ridrà avvicinarsi e poi pas- 
sare u n  treizo; u n  izenibo d i  fzrnio bianco inz~aderà la sceizrr. 

Aniia, sola, le rnoni uppoggiate alla balausfrafrr, segzie 
c o n  lo sgilardo pensieroso i z~trpori dissolvenfisi nell'oria 
leggera del ci-epascolo arrtrinnale, mentre il treizo seriipre 
piir si allonfcrna. 

ANNA 
(verso il treno fuggente) 

Qual sogno involi inai nella pazza tua fuga? 
Verso quai desideri, 
Verso quali speranze, 
Verso quali dolori 
Rapisci quei che porti, o furioso? 



Tu passi coli roinbo di tuono 
E la I~iaiica tua sciarpa 
Di fulilo al veiito da i  ... 
Ahimè, che si confonde col vento del destino! 
Erl il rombo lontano l'eco rifrange ancora 
Allorcliix il fuirio svaiiito è giA ... 
Così il riniorso eclieggin anche iii foirdo al mio 
Poi clie fuggì la bianca pace !... [cuore 

(S'odc una fanfara militare poco lontana; Ailila si  alza e 
guarda vrrso sinistra) 

Wronsky ! 
Il rcggiiiiento suo rivien dalla irianovra. 

(Essa sventola la stia sciarpa \aliitaildo, mentre la fanfara 
passa c s'allontna). 

Tra il rirriorso che assilla 
Eti il ritmo guerrier della troiliba che scluilla, 
O iiiio povero cuore, tu vivere potrai? 
Non ti ~ e d r 9  pii1 mai, 
Ciel clj Tenezia ! '? ... 

(Essa piange, volgendo gli occhi al trainonto) 

ntra clalle ., -1,. C 
(14'ronsky, inavvertito, e1 I passerella; egli è in uni- 

fornie di  colonnello ueile uuardie; lo segue Makho- 
tin, in unifo~.ine d i  capitano). 

ANNA 
(al richiamo, scorgendolo) 

Wroiisky ! , 

Stasera 
Volli meco un compagiio 
Perche tu sia men triste; 
Teco noil posso stare: 
Mia madre m'attende pel pranzo 
Nel siio castello d'OhirolAwska 

(Malihotin s'avanza e bacia la niaiio ad Anna) 

ANNA 

Wronsky, stasera non lasciarmi sola! 
Resta c,on me ! 

WRONSIIY 
(con disinvoltura) 

Perchit. 
Tal capriccio, inia cara? 

(Makhotin si scosta,riguardosameiite; va sul terrazzino del- 
la villa, siede avanti atl iiii tavolo d i  viiiiini e vi sfoglia 
coli :ii.i:~ distratta tlci libri). 

ANNA 

Vc(len(1oti l~assare a cavallo, s 
In testa al  reggirrlento, 
[l romanzo rivissi cli nostra tenerezza: 

appressa a 11Jronskyy e gli  posa una inano sulla spalla 
cori dolce intimità, siissiirianclogli In  evocazione dei 
comuni ricordi). 

Le corse a Tsarkoik-Sklo ... 
Dell'smor tuo il disperato grido ... 
3 poi la fuga ... e i dolci e cari giorni* 



Nel hel l~alazzo Veileziaiio, 
Dove uclivaino, stretti l'un l'altro, 
Cantare il gondoliere languido caiito ... Ascolta: 
« Premi !... Sta, eh! ... 

WROKSICI' 
(con indifferenza) 

Anna, debbo partire; tardi i' gih: 
Lasciami andare. 

( fa  per allontanarsi) 

ANNA 

Dove vai? 

Gik te1 dissi, da inia niadre. 

ANNA 

(t1oloros:~mentc) 

Wronsky, cori me, teii prego, resta! 
Non so ... Non so. .. provo un terrore ... 
Ho avuto uri sogno tetro: 
Vidi il fatal Mugik, 
Trascinava un gran sacco ... 

TVROKSI<T 
(un po' seccato) 

Le solite follie ! 
Makhotin penserh 
A scacciarle coi lazzi: 

E' un allegro coiiipiirc che sa ],eli raccontare l 1  

E fuga s1)etti.j (li n~alincoriie ! 

ANNA 

(cupamente. quasi con iilteilzioi~e) 

T47roiisky7 iiiio \JTroiisky! Non mi lasciare ! 

WROXSIiY 

(risoluto) 

Suvvia ! Troilchiaiiio tali sejocchezae ! 
A doii~aiii ... Gjh  il treno non m'attende: 
Lancerb il iiiio saliilo. passando avanti a te. 

(si stacca cia lei e v:i verso Malihotin) 
I (a p:irttA. a Malihotin) 

Aniia Arkadiewna, 
IJo vedi, C triste assai: 
Su te conto, o compagilo, 
Perchil ella ritrovai possa il suo huoil umore. 

(stringe la niailo a Maiiholiii ecl attraversa la passerella sa- 
liitando A11n:t con ostentata galanteria. 
Otle~ i  13 sonagliera della sua Troika. - Df:ililiotiii ac- 
cciirlc con noncuranza iina sigaretta). 

ANNA 

(corseiltlo iiiil>~,o\,visamcntr vrrqo la sinistra) 

Wronsky ! Mio TVroilsky ! 

(Nessuno risl)ollcle, il rnlnore della sollagli~l.:~ s'alloiita- 
na, scende la notte. Ariiia resta iiniiiol)ile, coinc ii~Les- 
detta). 



MAKI-IOTIN 
(avvicinandosi ad AIIIIA) 

Voi vi ostinate ancora 
Qi~ell'ingrato a pregare ? !... 

(insinuando) 

Soli di Wronsky gli amori 
Di assai hreve momento ... 

ANNA 

Clie dite niai? 

MAIiIIOTIN 

(C. S.). 

La sua troika trascorre 
Per vie remote al gran galoppo ... 
Ma dinanzi ai cavalli vola ratto il suo cuore: 
La fidanzata attende 
Là, nel castello d'ObirolAwska ... 

ANNA 
(colpita) 

La fidanzata? !... 

MAKHOTIN 

(perfidamente) 

Eh già! .... Una ricca e gentile 
E pura e fine e be la ,  soave principessa ... 

ANNA 

Non è ver. Mentitore ! 

MAKHOTIN 

Se ho mentito all'inferno 
Voglio andar ! 

ANNA 
Men titore ! 

MAKHOTIN 

Sola v'avrebbe mai lasciata in altri tempi? 
Qual potere su lui iion avevate?! ... 
Per risparmiarvi lagrime 
Un giorno il sangue dato egli avria! 

(rivelando, con niistero) 

E ancora... v'annunzio : Alexis I<arénin 
I1 pregato divorzio or vi concede! ... 

(Anna sussulta) 

Ma ... tutto è vano. l? vano 
Fu  stasera de' vostri 

1 
\ $  

Begli occhi il pianto a trattenervi Wronsky! 
Ei pii1 11011 v'aina, ormai! 

Cuor riiio ! 

MA 

2 allora. 
-. 

KHOTIN 

E .. 
Perche serbargli 
Un affetto ch'ei sdegna? 
Vendicate l'affronto, suvvia! 

(suggestivamente) 



Tri soil degli altri ailior... 
Degli altri anianli ancor ... 

(iiicalzan<lo, con galanteria) 

Son qui ai vostri piedi; bellissima voi siete ... 
Imperatrice a1 iiio;ido è la follia, credete! ... 

ANNA 

(tragicamente fissando Maltliotin) 

Giurate sugli Angeli Santi 
Che losche menzogm non sono? ... 
Giuratemi che Wronsky la sposa sua raggiunge ! 

MAI<HOTIN 

Ve lo giuro, Arkadic.wna! 
I1 treno che di qui i r a  poco passerà 
Feslaiite lo conduce al nuzial banchetto 

(si ode nel lontano un treno in iiioto) 

ANNA 

(con senso (li terrore) 

Gran Dio ! I1 treno passerà d i  cliii ! 

MAI<I-TOTIN 

Ahhraccia ti ira 11n'or:i essi staraniio 
13 rideran di voi, del vostro scliian to ... 
Discendete con ine, nel parco; cb'ei ci veda, 
Nel passar, dentro 1'c.mbra in arii])lesso amoroso... 

(Fa per abbracciarla - Anna si ribella) 

- sn - 

ANNA 

(sdegnosamente) 

Lasciatemi ! No ! No ! Quale vergogna ! 

(nasconde il viso nelle mani) 

MAKIIOTIN 

(con disinvoltura) I 

Il vero iion ist& che iiel forido al piacere; 
Voi ci0 non ignorate, voi, amante di Wronsky! ... 

(A queste parole Anna sussulta i'ortemente in tutta la per- 
sona, corile colpita a morte). 

AKNA 

(rabbrividendo) 

Ho freddo ... Deh, v i  preso. cercate il inio 
[inantello ... 

MAKHOTIN 

(Al>p~essandosi ad Aiina, con sctl~izione, le sussurra all'o- 
recchio) I 

V'anio ! .... TT'anio ! .... 
1 

(esce) 

(Anna !ia un brivido (li ribrezzo) 

ANNA 

(serrando ira le inani la testa clesolata) 

Al mio cuore, al inio ainor l'ultimo insulto! 
Tilt t'è finito ! Sono perduta ! 



Tutto per lui ahbaildoilai: 
I1 inio onore, il mio asilo, il mio figliolo. 
Ed oggi è lui, è lui che m'abbandona! 
O mio cucir disperato, chi ti consolerà? 
Chi, corpo mio macchiato, ti purificherà? 

(Anna resta coine inlpietrita dal dolore, schiacciata d:ill'oii- 
da travolgente dei ricordi di  eventi e persone che I(. 
si affollano confusamente e terribili alla coscienza. - 
Fra  tanta oppressione un incubo piìi degli altri si ri- 
pete ed incalza sul di  lei animo: è la solita vocc dcl 
cattivo suo destino che la fa presaga e disperata c cIi(~ 
ora la percuote ritmicamente, costantemente, quasi 
con icroc:ia). 

ANNA 
(come in preda a delirio) 

Già l'abisso m'ingoin !.... 
Pazza fuga d'amore l.... 
Venezia ! .... Ecco il destino !... 
La troika ... Ei f u g g ~  ... 
Son tutta sola .... Ah !... 
Sergio, perchè m'i~avocl-ii? ... 
Dio, Alexis è qui ... Salvami, Wronsky! ... 

(le appare in questo momento, nel fondo, al di  l i  (lella pas- 
serella, i l  vecchio Mugik fatale. 
Si coniincia ad udire distintamente il runiore del tre- 
no che si avvicina. Dei segnali luininosi sopra la pas- 
serella ne indicano il prossimo passaggio. 
(E' sop-aggiunta la notte). 

IL MUGIK 

Va batutto il metallo, va spezzato, triato.. 

ANNA 

(con un grido di terrore) 

Ohimè! Ecco il Mugik! Mugik fatale! 
Ho compreso, ho compreso, buon Mugik! ... 

IL MUGIK 

(salendo 1eiit:iiliente siilla passerella) 

Battuto, spezzato, triato 
I1 ferro rossigiio ed il ciiore: 
I1 ferro doventasi acciaro, 
I1 cuore colpevole muore; 
E il fuoco purifica il ferro, 
La niorte purifica il cuore ... 

(I1 treno s'appressa sempre più. - Anna segue come allu- 
cinata il Mugik, il quale arretrando lentaillente, ritor- 
na nel fondo.) 

ANNA 

(fra disperati singhiozzi) 

Mugik, ecco, a te vengo !... 
Sergio, perdona ! .... Io vengo !... 
Wi-onsky, libero sei ... 
Wronsky ! ! !... 

(11 Mugik ghigna fragorosailiente e dispa a l  d i  la 
lella passerella). 
Anna si fa un largo segno della croce, poi, seguendo 
L Mugik, come incosciente si precipita dalla passerella 
111 sottostante binario. L'assordante tumore del treno 
,he passa in quel momento, violente eome una raffica, 
soffoca il grido disperato di  Anna, e investe eatastro- 
ficamente con il suo ritmo tutte le voci dell'orchestra. 
Un nembo di fuino invade la scena). 



(accorre al grido di Anna e la cerca ovuiique: scorgrucionr 
il corpo inaniiliato giu, sul binario, urla terrorizz:ito:) 

(E attrav 
ferrc 
cors 
del 1 
sottc 

~ ~ ~ ~ 1 1 1  Arcadiewna ! ! !... 

terrazzo, 
)stante sl 

ersa d i  C per scendere alla 1inc:i 
)viaria, rnenrrc alcuni aornestici e popolani, o c -  
i piire, vanno ad assembrarsi liiiigo la ha1coii:it;i 

i afiisano sull;i e di II C 

rada f r r  
011 racca. 
rata). 
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